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GIUNTA PROVINCIALE DI LECCO 
 

Verbale delle deliberazioni adottate 
nella seduta del 21/12/2009 

 
OGGETTO:ISTITUZIONE DELL'ECOMUSEO DEL DISTRETTO DEI  MONTI E DEI LAGHI 
BRIANTEI. 
 
 
 L’anno duemilanove, il giorno ventuno, del mese di  Dicembre, alle ore 19:00, nella 
sede della Provincia, si riunisce la Giunta Provinc iale che, previo accertamento da parte del 
Presidente della legalità dell’adunanza e dichiaraz ione di apertura della seduta, tratta gli 
affari iscritti all’ordine del giorno, con l’interv ento dei Signori: 
 
NAVA DANIELE  Presidente Presente 
FORMENTI ANTONELLO Vice Presidente Presente 
BENEDETTI MARCO Assessore Presente 
BEZZI GIANLUCA Assessore Assente 
CONRATER ANTONIO Assessore Presente 
DADATI FABIO Assessore Presente 
DE POI FRANCO Assessore Presente 
ROSSI ANTONIO Assessore Assente 
SIGNORELLI CARLO Assessore Assente 
SIMONETTI STEFANO Assessore Presente 
TETI LUCA Assessore Assente 
 

 TOTALE 7 

 

Presiede l’adunanza Daniele Nava 
Partecipa il Segretario Generale Amedeo Bianchi. 
 

 

 

 



 

 

OGGETTO:ISTITUZIONE DELL'ECOMUSEO DEL DISTRETTO DEI  MONTI E DEI LAGHI 
BRIANTEI. 

 
LA GIUNTA PROVINCIALE 

 
PREMESSO che: 
- nell’attuazione dei principi del decentramento amministrativo importanti funzioni in 

materia di programmazione sono state riconosciute alla Provincia, in quanto realtà 
territoriale di area vasta che può adeguatamente definire un’efficace programmazione 
d’area e di settore, che consenta quadri di riferimento per l’azione dei soggetti locali e 
sia sintesi delle priorità, vocazioni e istanze del territorio; 

- ai sensi del D.Lgs. 267/2000 “La Provincia, in collaborazione con i Comuni e sulla 
base di programmi da essa proposti, promuove e coordina attività nonché realizza 
opere di rilevante interesse provinciale, sia nel settore economico, produttivo 
commerciale e turistico, sia in quello sociale, culturale e sportivo”; 

 
DATO ATTO che la Relazione previsionale e programmatica allegata al Bilancio di 
previsione 2009/2011, prevede tra le finalità del progetto 1) Valorizzazione dei beni di 
interesse storico-artistico relativo al programma n. 55, quella di sostenere o realizzare 
iniziative connesse alla valorizzazione e conoscenza dei Beni ambientali e architettonici 
nel nostro territorio come la realizzazione e la gestione del progetto Ecomuseo del 
Distretto dei Monti e dei Laghi Briantei; 
 
VISTA la legge regionale 12 luglio 2007 n. 13 “Riconoscimento degli ecomusei per la 
valorizzazione della cultura e delle tradizioni locali ai fini ambientali, paesaggistici, 
culturali, turistici ed economici”; 
 
VISTA la d.g.r. n. VIII/10762 dell’11/12/2009 con la quale sono stati definiti i requisiti 
minimi per il riconoscimento degli Ecomuseo, in applicazione della legge regionale n. 13 
del 12 luglio 2007, come formulati nell’allegato B; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Provinciale n. 56 del 28/09/2006 di approvazione del 
Protocollo di Intesa Ecomuseo del Distretto dei monti e dei laghi briantei sottoscritto dalla Provincia 
di Lecco, dalla Provincia di Como e da 27 Enti appartenenti all’area del Distretto ecomuseale; 
 
DATO ATTO che il protocollo sopra citato è un atto di adesione all’Ecomuseo del Distretto dei 
monti e dei laghi briantei e di condivisione delle finalità e delle modalità di concertazione tra gli enti;  
 
CONSIDERATO che in questi anni la Provincia di Lecco e gli Enti sottoscrittori del 
protocollo hanno operato di intesa per l’attuzione di azioni coordinate e condivise per 
l’attivazione e lo sviluppo dell’Ecomuseo del Distretto dei monti e dei laghi briantei; 
 
RICHIAMATI le ricerche e gli studi realizzati: 

• la ricerca, realizzata , per conto della Provincia di Lecco, dal prof. Edo Bricchetti 
nel 2002/2003, che ha messo in luce la vocazione distrettuale del territorio, le 
risorse culturali e ambientali dell’area dei laghi e dei monti della Brianza e definito 
itinerari culturali e turistici che, se conosciuti e valorizzati, contribuiscono al 
processo d’identificazione della memoria storica  della collettività e allo sviluppo 
culturale ed economico dell’area territoriale; 

• lo studio di fattibilità, commissionato dalla Provincia nell’anno 2005 e redatto da 
Ask (Laboratorio di economia e gestione delle istituzioni e delle iniziative artistiche 
e culturali dell’Università Bocconi) e Aster srl (Arte_Archeologia_Storia_Territorio), 
per l’individuazione delle linee guida di attuazione del Distretto Culturale, con 
l’obiettivo di definire un modello di promozione e sviluppo, compatibile sia con le 
caratteristiche socio-economiche del territorio interessato, sia con le aspettative 
degli attori locali coinvolti (amministrazioni comunali, enti sovracomunali, parchi, 
associazioni, operatori economici, turistici e, non ultimi, i residenti); 



 

• lo studio di costruzione e attivazione del Distretto Culturale e Ecomuseo dei monti e dei laghi 

briantei e predisposizione del  piano di didattica e formazione dell’area distrettuale realizzato 

da Aster srl (Arte_Archeologia_Storia_Territorio) nel 2009; 
il piano di marketing e comunicazione realizzato dalla ditta Now!Pr di Milano nel 2009; 
 
PRESO ATTO che la Provincia di Lecco, in qualità di Ente promotore del protocollo di 
intesa di cui sopra e su stimolo del Tavolo di Concertazione permanente (formato da un 
rappresentante per ciascun Ente sottoscrittore, con il compito di elaborare e condividere 
le decisioni politiche necessarie al processo di sviluppo dell’Ecomuseo del Distretto dei 
monti e dei laghi Briantei e di concordare le fasi attuative del processo di sviluppo), 
riunitosi in data 27 ottobre 2009, intende assumere l’iniziativa di istituire l’Ecomuseo di cui 
all’argomento; 
 
PRESO ATTO che 

� l’Ecomuseo del Distretto dei monti e dei laghi briantei nasce dal 
riconoscimento della profonda unitarietà ambientale, storica, culturale e 
economica dell’area della provincia di Lecco che si estende tra le colline del 
"Monte di Brianza ", i massicci montani del Cornizzolo , dei Corni di Canzo , e 
del Moregallo  e i laghi prealpini morenici. L’Ecomuseo riconosce il rapporto fra 
le comunità locali dell’area, formando un unico sistema culturale e sociale, in 
cui si identificano i nodi di irradiazione culturale (centri vitali del territorio, 
ovvero di quei luoghi e quelle attività sul territorio dell’ecomuseo che hanno la 
potenzialità di connettere le istanze culturali e sociali presenti sul territorio) che 
vengono letti ramite le loro possibili interdipendenze, ovvero sulla lettura 
dinamica delle loro relazioni cercando di costruire un sistema nel quale tutti i 
soggetti sopra riportati possano ricavare valore aggiunto dall’essere parte 
dell’ecomuseo; 

 
� l’Ecomuseo è istituito al fine di: 

� razionalizzare e integrare in un sistema unitario ed organico le 
molteplici iniziative di ricerca, studio, conservazione e valorizzazione 
dei beni culturali, materiali e immateriali, che sono espressione di 
quest’area del territorio provinciale; 

� coinvolgere e far partecipare la popolazione e le istituzioni 
approfondendo il rapporto con il territorio per uno sviluppo sostenibile 
con particolare attenzione agli aspetti sociali, culturali e economici; 

� offrire alle comunità locali la possibililtà di conoscere tutti gli aspetti 
della cultura, dei legami tra ambiente, territorio e la vita economica e 
sociale che hanno segnato la loro storia e ne hanno determinato i 
caratteri identitari; 

� attirare i turisti e favorire un rapporto meno superficiale e più ricco a 
livello culturale, incoraggiando una loro maggiore integrazione con la 
comunità locale grazie alla possibilità di conoscenza e approfondimento 
delle memorie storiche e delle tradizioni;  

 
� l’Ecomuseo ha il compito di: 

� valorizzare il patrimonio di beni materiali e immateriali presenti nel 
territorio che ne testimoniano la storia, la cultura, le tradizioni, 
favorendo una più diffusa conoscenza; 

� contribuire alla salvaguardia ambientale e alla tutela del paesaggio e 
delle identità locali; 

� sostenere e promuovere gli studi e le ricerche sull’evoluzione 
economica e sociale delle comunità locali, contribuendo alla loro 
diffusione, operando in stretto raccordo con le istituzioni scolastiche, 
culturali e economiche; 



 

� contribuire alla salvaguardia delle caratteristiche ambientali, 
architettoniche e paesaggistiche che rappresentano un patrimonio 
peculiare del territorio, promuovendo forme di turismo sostenibile; 

� sollecitare la partecipazione delle comunità locali, al fine di accrescere 
la consapevolezza dell’importanza della salvaguardia delle diverse 
espressioni che concorrono a determinarne l’identità culturale; 

� operare in stretta collaborazione con gli organismi museali, con gli 
ecomusei istituiti al fine di valorizzare le sinergie e conseguire livelli più 
elevati di efficienza, efficacia e partecipazione; 

� incentivare e coordinare la progettazione e l’implementazione di 
progetti condivisi che concorrono allo sviluppo dell’ecomuseo. 

 
RITENUTO che l’istituzione dell’Ecomuseo rappresenti un atto fondamentale per lo sviluppo del 
territorio e in particolare per la valorizzazione dell’insieme di beni culturali, materiali e immateriali, 
che sono espressione del nostro territorio, del suo ambiente, della sua storia e della sua cultura;  
 
RITENUTO pertanto di procedere all’istituzione dell’Ecomuseo del distretto dei monti e dei 
laghi briantei; 
 
VISTO il parere favorevole del Responsabile del Servizio interessato circa la regolarità 
tecnica del provvedimento allegato; 
 
A voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e forme di legge; 
 

 
DELIBERA  

 
1. di istituire, per le finalità e le motivazioni esposte in premessa, l’Ecomuseo del 

distretto dei monti e dei laghi briantei presso la Provincia di Lecco 
 
2. di dare atto che: 

 
-  l’Ecomuseo è denominato come segue: 

 
Ecomuseo del Distretto dei monti e dei laghi briant ei 

 
- ha il seguente marchio 

 



 

 
 
 
 
 

- la sede legale e istituzionale è fissata presso la Provincia di Lecco; 
 

- la missione, la natura e le specificità sono contenute nelle ricerche e negli studi  
documenti citati in premessa. 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE  

       F.to  DANIELE NAVA  F.to   AMEDEO BIANCHI  

 
 

 
� Questa deliberazione diviene esecutiva ad ogni effetto di legge il  ________________ , ai sensi 

dell’art. 134, terzo comma, del D. Lgs. n.267/2000; 

 
 

� Questa deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto comma, del 
D.Lgs. n.267/2000; 

 

 
        N°_______________  di Reg. 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questa Provincia dal 
____________24/12/2009_____________ al _______08/01/2010__________ , ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 124 del Decreto Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267. 

Nello stesso giorno in cui è stata affissa all’Albo Pretorio, la presente deliberazione viene 
comunicata ai Capigruppo consiliari a’ sensi dell’art. 125 del Decreto Leg.vo 18 agosto 2000 n. 
267. 

Lecco, lì 24/12/2009 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP 
 PROTOCOLLO E ARCHIVIO 
  F.to Luciana Rondalli 
 

 

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 

Lecco, lì __________________________ 

                                                      
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 AFFARI GENERALI COMUNICAZIONE URP 
 PROTOCOLLO E ARCHIVIO 
   Luciana Rondalli 
 
 


